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a cura di Marco SciarraORVIETO NASCOSTA

Un piccolo viaggio alla scoperta di alcune curiosità 
su Orvieto e il suo ricchissimo territorio.  Piccole chicche, 
spesso nascoste, legate a storie particolari, 
che forse vale la pena di ricordare e raccontare.

Una imponente cattedrale, 
che domina la rupe di Orvie-
to da oltre 750 anni, conser-
va sicuramente al suo interno 
tantissimi segreti ed un mare 
di curiosità da raccontare a 
chiunque la voglia ascoltare. 
Iniziamo intanto dalla ricor-
rente confusione tra duomo, 
cattedrale e basilica: il duomo 
è la chiesa più importante di 
una città, la cattedrale è dove 
si trova la sede (cattedra) del 
vescovo, mentre il titolo di 
basilica viene riconosciuto ad 
alcune chiese “speciali” dalla 
Santa Sede per la loro partico-
lare importanza. 
Il Duomo di Orvieto è tutte e 
tre queste cose, tanto che la 
nomenclatura ufficiale è «Ba-
silica Cattedrale di Santa Maria 
Assunta». Ma è anche parroc-
chia (ossia una specie di circo-
scrizione interna alla diocesi), 
cosa piuttosto rara per una cat-
tedrale. Quello che non è riusci-
to ad essere è “santuario”, ossia 
“luogo ritenuto sacro per mani-
festazioni divine, presenza reli-
quie di particolare importanza 
o manifestazioni soprannatura-
li”. Ci provò il vescovo emerito 
Scanavino a fare del Duomo di 
Orvieto un Santuario Eucari-
stico internazionale, ma 
non gliene fu data la 
possibilità…
Tra le curiosità 
più note del no-
stro bellissimo 
“Giglio d’oro 
delle cattedrali” 
ci sono quelle 
legate alla Cap-
pella Nova o di 
San Brizio, affresca-
ta da Luca Signorelli, 
di cui ricorrono i 500 anni 
dalla morte, a partire dal con-

tratto per arrivare 
agli autoritratti e 
ai ritratti di suoi 
contemporanei, 
tanto che sarà il 
caso di dedicargli 
un articolo ad hoc. 
Spiluccando qua e là, 
tra gli aspetti più gioco-
si, vi invitiamo a percorrere 
le navate a testa alta, concen-
trandovi sul lato interno del co-
lonnato destro, dove, tra tante 
teste di animali, si potrà scorge-

re, al centro, una figura che 
potrebbe sembrare un 

Cristo, ma che sa-
rebbe, secondo la 
tradizione, l’au-
toritratto dello 
scultore. 
Procedendo più 
avanti, sopra 
l’ingresso alla 

Cappella del 
Corporale, si può 

notare il maestoso 
organo barocco, sal-

vatosi dalla furia restau-
ratrice di inizio Novecento, che 

ha spogliato il nostro duo-
mo di altari, pale, stucchi, 
candelieri, tele e sculture 
(tra cui l’Annunciazione del 
Mochi e le statue degli Apo-
stoli e dei santi protettori ri-
collocate solo pochi anni fa) 
per riportarlo a quello che 
doveva essere l’aspetto ori-
ginario. 
Si racconta che, in occasio-
ne della visita ufficiale del 
1940, Benito Mussolini, cui 
fu sottoposto il dilemma del-
lo stile barocco in contrasto 
con i vicini affreschi medie-

vali, abbia commenta-
to: «Sono le perso-

ne che non vanno 
d’accordo tra 
loro, non gli 
stili artistici». 
Ne sono una 
prova le son-
tuose porte 
bronzee di Emi-

lio Greco, instal-
late nottetempo 

proprio per eludere 
i veti della Soprinten-

denza alle Belle Arti, che mal 
vedeva quelle opere contempo-
ranee in un contesto tanto anti-
co. 
E concludiamo questo rapidissi-
mo excursus con la citazione del-
la scimmia occhialuta che leg-
ge, ritratta nella Libreria Alberi; 
sul volume che tiene in mano è 
scritto «legere e non intelligere 
est negligere», ovvero «leggere e 
non capire è come non leggere». 
Insomma, è inutile atteggiarsi ad 
intellettuali ed indossare pure 
un paio di occhiali se non si sa 
nemmeno leggere! 

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di ilVicinoPubblicitaria Via A. Costanzi 98 Orvieto TR
0763 393024

F A B I A N I

L’ETERNITA’ DI UN LEGAME SALDATA AL TUO CORPO

Ti aspettiamo a Orvieto
presso il c.c. Porta d’Orvieto

Rendi eterne le tue emozioni con 
il bracciale in oro 18 Kt che si salda

al tuo polso a partire da 59,00 €

CURIOSITÀ
SUL DUOMO
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Sapete che cos’è il Covo?
È un carro che presenta una 
costruzione realizzata inte-
ramente di spighe di grano. 
Un lavoro enorme e certo-
sino che ogni anno impe-
gna tutta la comunità di 
Campocavallo, a 2,5 
chilometri dal centro di 

Osimo.
Mani sapienti intrecciano 
con passione un covo dif-
ferente a rappresentare un 
luogo di culto nel mondo, 
riprodotto in scala, da of-
frire in processione come 

ringraziamento alla Ma-
donna.
Questo avviene durante la 
Festa del Covo, la prima 

d o m e n i c a 
del mese 

di Ago-
sto. 
Qui è 
p o s -
s i b i l e 
visitare 

il bel-
l i s s i m o 

S a n t u a r i o 
della Beata Ver-
gine Addolorata, 
costruito in stile 
neo-gotico tra 
la fine dell’Otto-
cento e gli inizi 

del Novecento e ammirare 
queste splendide creazioni 
artigianali presso il Museo 
del Covo, dove sono con-
servati i lavori realizzati ne-
gli anni fino ad oggi.

destinazione marche.it

 

ITINERARY di Lorenzo Grasso

Ogni scorcio, ogni costru-
zione del centro storico ci 
racconta aneddoti legati a 
questo prezioso bagaglio 
storico: dalle antiche mura 
romane, le più estese e me-
glio conservate delle 
Marche; alle fonti sto-
riche disseminate per 
tutto il territorio cittadi-
no tra cui spicca Fonte 
Magna dove Pompeo 
Magno fece abbevera-
re i suoi cavalli; fino ai 
numerosi reperti d’e-
poca romana e me-
dievale conservati nel 
Lapidarium.
Il pezzo forte della collezio-
ne? Il frammento che ripor-
ta la più antica iscrizione 
finora ritrovata con il nome 
di Pompeo Magno (52 a.C.). 
Entrando nell’atrio d’ingres-
so del Palazzo Comunale 
di Osimo si notano dodici 
statue romane acefale di 
dimensioni pari al vero che 
dall’alto dei loro secoli vi 
racconteranno le vicissitudi-
ni dell’intera città.
L’appellativo di “Senza Te-
sta” dato ai cittadini osima-

ni deriva proprio da queste 
sculture che originariamen-
te, dovevano abbellire l’an-
tico foro romano situato 
nell’odierna Piazza Boccoli-
no.

Sul perché siano rimaste 
tutte senza testa rimane un 
alone di mistero! 
Svariate sono le ipotesi, tra 
la più accreditata quella in 
cui sembra siano state de-
capitate come sfregio dopo 
un assedio nel lontano 1487 
dal generale milanese Tri-
vulzio.
Altri studiosi ipotizzano in-
vece che alcune teste non 
siano mai state scolpite op-
pure siano cadute in seguito 
a episodi di guerre o intem-
perie.

Dal cuore della 
città, la Piazza 
del Comune, sa-
lendo via dell’An-
tica Rocca (co-
nosciuta in città 
come Costa del 
Duomo e percor-
rendola capirete 
il perché), potrete 
giungere al punto 
più alto della cit-
tà, la sommità del Gòmero 
dove scoprirete la splendi-
da Cattedrale di San Leo-
pardo e Santa Tecla, uno 
degli esempi più belli di ar-
chitettura romanico-gotica 
delle Marche.
Vi consigliamo di visitare 
anche la sua cripta e il batti-
stero quattrocentesco posto 
accanto alla cattedrale sof-
fermandovi sul soffitto 
ligneo a cassettoni che 
siamo sicuri vi sorpren-
derà…
Percorrendo il corso in-
vece vi immergerete nel 
vero e proprio centro 
storico fatto di imponen-
ti palazzi signorili, un 
elegante teatro, negozi 

e ricercati caffè.
Dal corso centrale si dipa-
nano i vicoli dove perdersi 
tra le botteghe artigiane, 
fino a raggiungere il par-
co cittadino: i Giardini di 
Piazza Nuova dove davanti 
ai vostri occhi si aprirà un 
panorama emozionante dai 
Monti Sibillini alle dolci col-
line verdi, al mare azzurro 
della Riviera del Conero.

OSIMO

Ad una manciata di chilometri dalla Riviera del Conero, 
alta su di un colle, come un’isola immersa in un mare di campi coltivati, 

si trova Osimo.

Lo sapete che ci fu un tempo in cui Osimo
era definita la “metropolis piceni”, la più importante città del Piceno, roccaforte 

imprendibile fin dai tempi più antichi?

Sono tante le esperienze che potrete vivere ed assaporare in questa città
dalla storia millenaria, cinta da potenti mura romane risalenti al 174 a.C.

Forse avrete sentito parlare 
dei voli estatici di San Giu-
seppe da Copertino, santo 
protettore degli studenti e 
degli aviatori. Ad Osimo 
trovò l’ultima dimora e il 
Santuario di San Giuseppe 
da Copertino attira ogni 
anno tantissime persone 
incuriosite dal “Santo dei 
Voli” che si sollevava mira-
colosamente da terra alla 
visione della Madonna.
Qui sono conservate le sue 
spoglie e potrete visitare le 
stanzette in cui visse. Altra 
storia che ha dell’incredi-
bile è quella delle lacrime 
della Beata Vergine Ad-
dolorata di Campocaval-
lo che il 16 giugno 1892, 
durante la messa, iniziò a 

lacrimare e a muovere gli 
occhi. Il prodigio si ripeté 
per ben dieci anni conse-
cutivi e frequenti furono le 
guarigioni miracolose che 
attirarono al santuario nu-
merosi devoti pellegrini.
La terza storia che vi rac-
contiamo è quella del Cro-
cifisso miracoloso all’in-
terno del duomo di San 
Leopardo. Il crocifisso li-
gneo in stile arcaico del 
XIII sec., dal 2 luglio 1796 
per diversi mesi, aprì gli 
occhi e la bocca di fronte 
ad increduli testimoni. Il 
prodigioso evento rese la 
Cattedrale meta di nume-
rosi pellegrinaggi, tanto 
che ancora oggi se ne fe-
steggia la ricorrenza.

"PIATTO  d 'autore"

SCENEGGIATURA:

Ci si "incontra" per un'intervista radiofonica e si scopre di 
avere molto in comune, così nascono nuove collaborazioni, 
nuove idee e ispirazioni. 
Così è iniziata la nuova avventura insieme al Pastificio 
Carla Latini, Carla, una donna piena di energia e grande 
professionalità è alla guida del pastificio, attività di famiglia 
con tre parole d'ordine: qualità, artigianalità, italianità.
Carla si racconta attraverso la sua pasta ricca di storia e 
di materie prime eccellenti, fa conoscere i suoi prodotti ad 
Emanuele e lui non può non rimanere colpito dai Trucioli, 
formato di pasta insolito quanto perfetto creato dal maestro 
Gualtiero Marchesi.
Il processo creativo è così iniziato, il desiderio di rendere 
omaggio ad uno dei geni della cucina italiana fa il resto, 
cosa c'è di meglio di una rivisitazione 100% vegetale del 
suo "Dripping"?
Il piatto diviene tavolozza, gli estratti delle verdure estive 
divengono colori emanando profumi e ricordi, i trucioli, 
soffiati, donano il "crunch" ed è consigliato mangiarli con 
le mani... et voilà, l'esperienza è completa, i 5 sensi sono 
tutti coinvolti.

"La cucina è scienza. Sta al cuoco farla divenire arte" 
Gualtiero Marchesi

I TRUCIOLI DI GUALTIERO MARCHESI

con la REGIA dello

Chef Emanuele Rengo
IlVicino presenta

PROTAGONISTA:

Piazza XXIX Marzo, 8A Orvieto (TR)
331 2117528

RISTORANTE Gourmet Vis à Vis
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Il clima decisamente mite di 
cui poté godere l’Europa tra 
il X e il XIII secolo spinse la 
coltivazione della vite fino in 
Scozia, in quella regione che 
oggi è patria del whiskey ma 
in cui l’uva e il vino si trovano 
oramai solo al supermercato. 
Una volta invece con il clima 
più caldo si poteva coltivare la 
vite fin lassu.

NoIn effetti già durante il XV se-
colo, in un’epoca segnata dal 
clima eccezionalmente rigido 
della Piccola Era Glaciale, tut-
ta l’Europa soffrì di frequenti e 
gravi periodi di carestia, alcu-
ni dei quali misero addirittura 
fine a coltivazioni secolari. E’ 
quanto capitato proprio ai vi-
tigni scozzesi e, più in gene-
rale, a quelli dell’intera Gran 
Bretagna.

I primi decenni del XV secolo 
difatti in tutta l’Europa Occi-
dentale furono estremamen-
te difficili dal punto di vista 
climatico, con stagioni assai 
piovose, inverni molto rigidi 
e frequenti improvvise gelate 
fuori stagione anche nel cuo-
re dell’estate. In particolare il 
1431 e il 1432 si rivelarono 
annate eccezionalmente fred-
de proprio in Francia e Gran 
Bretagna, in gran parte per 
colpa dell’alta pressione che 
con incredibile insistenza oc-
cupò la Penisola Scandinava, 

costringendo così le cor-
renti di aria gelida 
polare a scivolare 
verso sud pro-
prio attraver-
so uno stretto 
corridoio che 
passava su 
Isole Britan-
niche e terri-
torio france-
se. A causa del 
gelo persistente 
i vitigni di queste 
regioni soffrirono 
gravi danni, ma men-
tre quelli francesi, benché 
a fatica, erano destinati a ri-
prendersi, per le viti inglesi il 
peggio doveva ancora arriva-
re! In Gran Bretagna difatti gli 
anni immediatamente succes-
sivi furono caratterizzati da in-
verni ancora piuttosto rigidi ed 
estati sempre molto piovose: 
un clima decisamente inadat-

to 

alla 
c o l t i -

v a z i o n e 
della vite, già 

gravemente indebolita dalle 
forti gelate del 1431-32.

Il tragico risultato di un decen-
nio dal clima tanto aspro fu 
che nel 1440 oramai in Gran 
Bretagna la viticultura era pra-
ticamente scomparsa, e solo i 

v i g n e -
ti di Ely, 

nell’Inghilterra 
Sud-Orientale, resistevano 
all’estinzione. Tuttavia, nel 
pieno della Piccola Era Gla-
ciale, con il continuo susse-
guirsi di inverni rigidi ed estati 
eccessivamente piovose, dopo 
anni di succo aspro e acerbo, 
che solo lontanamente pote-
va ricordare il vino, nel 1469 
anche i vitigni di Ely vennero 
abbandonati: il vino inglese 
aveva infine alzato bandiera 
bianca di fronte alla ferocia 
del clima.
Per secoli in Gran Bretagna 
il vino è rimasto un lontano 
ricordo o un lusso di impor-
tazione, poi grazie al brusco 
riscaldamento del Pianeta che 
ha caratterizzato il XX secolo, 
già da qualche decennio i viti-
gni sono tornati a impreziosire 
il paesaggio di alcune regioni 
dell’Inghilterra Meridionale, in 
particolare nel Kent e nel Sus-
sex, e sulle tavole degli inglesi 
è tornato anche il vino, per lo 
più bianco, prodotto nelle ter-
re di Sua Maestà!     cucinaconoi.it

FENOMENO

Il freddo clima anglosassone ha fermato per secoli la 
coltivazione della vite nel Regno Unito. Ma ora qualcosa 

sta cambiando.

REALIZZARE E RINNOVARE 

SCONTO 20%
SU PRODOTTI E ACCESSORI
PER PISCINA

DELLA VITE
IN INGHILTERRA

come fattore di analisi climatica.

LA COLTIVAZIONE
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Intenzioni di acquisto.Intenzioni di acquisto.

Dopo il dato positivo di lu-
glio, le intenzioni d'acquisto 
degli italiani tornano media-
mente in negativo del 10,3% 
influenzate soprattutto dalla 
crescente preoccu-
pazione per l'au-
mento dei prezzi, 
principale timore 
per il 62% del cam-
pione intervistato 
(56% il mese prece-
dente).
Secondo l'Osserva-
torio mensile Fin-
domestic di ago-
sto, realizzato in 
collaborazione con 
Eumetra, l'anda-
mento della propensione al 
Consumo, complice l'instabi-
lita' del contesto, e' stato al-
talenante negli ultimi 12 mesi 
con autunno in calo e inverno 
in progressiva ripresa fino a 
inizio primavera. Il momento 
peggiore si e' registrato a no-
vembre '22 e il picco positi-
vo a marzo '23 con sei mesi 
contrassegnati dal segno piu' 
e altrettanti in negativo.
"Se l'inflazione si conferma 
la preoccupazione dominan-
te - afferma Gilles Zeitoun, 
amministratore delegato e di-

rettore generale Findomestic 
- al secondo posto tra i timori 
piu' avvertiti dagli italiani tro-
viamo ad agosto quello per il 
cambiamento climatico che 

registra una vera e propria 
impennata (dal 35% al 49%) 
favorita dagli eventi atmosfe-
rici estremi di luglio.
Stabile, al terzo posto, la pre-
occupazione per la diminuzio-
ne del potere d'acquisto che, 
insieme all'ansia generata dal 
caro prezzi e alle conseguen-
ze del riscaldamento globale, 
contribuisce a mantenere su 
livelli bassi la propensione a 
spendere nell'immediato (dal 
29% al 26%) oltre che a ridi-
mensionare i progetti d'acqui-
sto a tre mesi".

Si puo' dire definitivamen-
te archiviata la stagione del 
superbonus: come rilevato 
dall'Osservatorio Findome-
stic, nel mondo "casa" solo 

il segmen-
to delle 
caldaie a 
b iomassa 
man t i ene 
un trend 
p o s i t i v o 
delle in-
t e n z i o n i 
d'acquisto 
(+16%). Al 
con t ra r i o 
r e g i s t r a -
no fles-

sioni sensibili ristrutturazioni 
(-6,7%), mobili (-6,8%), iso-
lamento termico (-8,2%), in-
fissi (-15%) e flessioni ancora 
piu' marcate gli impianti foto-
voltaici termici (-22,4%) e le 
pompe di calore (-23,2%).
I grandi elettrodomestici ri-
mangono, invece, sugli stessi 
livelli di luglio, a differenza 
dei piccoli che calano del -5%. 
La propensione all'acquisto 

di auto nuove nei prossimi 
tre mesi scende del -12,8%, 
mentre il mercato dell'usato e' 
in linea con luglio.
Motoveicoli e mobilita' elet-
trica alternativa risultano i 
settori piu' in affanno: com-
plice l'autunno alle porte, la 
propensione all'acquisto di 
moto e scooter cede il 34,3% 
(performance peggiore tra 
quelle rilevate da Findomestic 
a fine luglio), mentre le inten-
zioni di dotarsi di monopat-
tini elettrici e e-bike calano 
rispettivamente del -24,9% e 
del -21,1%. Nel settore tecno-
logico il calo della telefonia 
(-0,5%) e' piu' contenuto ri-
spetto a quello che caratteriz-
za tablet (-4,3%), PC (-8,9%), 
TV (-13,5%) e fotocamere 
(-16,7%).
Anche il settore del tempo li-
bero non brilla: per i viaggi 
le intenzioni d'acquisto subi-
scono un calo fisiologico del 
-10,8%, mentre le attrezzature 
per il fai da te e quelle sporti-
ve flettono rispettivamente del 
-11,1% e del -16,5%. 

Turismo estate. Stangata da 3,9 miliardi.Turismo estate. Stangata da 3,9 miliardi.
L'inflazione pesa sul settore del-
le vacanze nel Belpaese. Per il 
2023 si stima che la dinamica 
dei prezzi nel turismo registri 
una variazione tendenziale in 
aumento pari all'8,9% rispet-
to all'anno precedente con 
un differenziale inflazionistico 
pari +3,3 punti percentuali ri-
spetto all'inflazione acquisita 
per l'indice generale calcolato 
dall'Istat al 5,6%. Ripercussioni 
più che significative sui consu-
mi dei vacanzieri: l'incremento 
dell'inflazione genererebbe rin-
cari pari a 3,9 miliardi di euro 
della spesa turistica di italiani 
e stranieri che hanno scelto di 
trascorrere un periodo di villeg-
giatura nei mesi estivi nelle lo-
calità italiane. A pesare priori-
tariamente alcune voci rispetto 
ad altre con in testa, per infla-
zione tendenziale al giugno del 
2023 rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno, il traspor-
to aereo (+23,5%), i pacchetti 
vacanza (+17,7%) e i servizi di 
alloggio (+12,8%). E, inoltre, 
a giugno dell'anno in corso, 
l'indice armonizzato dei prez-
zi al consumo, sviluppato per 
assicurare una misura dell'in-
flazione comparabile a livello 
europeo, fa registrare incre-
menti su base annua per l'Italia 
nella maggior parte delle voci 
del "paniere considerato" supe-
riori ai principali competitor del 
Belpaese quali Francia, Grecia 
e Spagna.
Sul versante territoriale, infine, 
sono cinque i sistemi turistici 
regionali che presentano un 
incremento dell'inflazione ac-
quisita turistica superiore alla 
media italiana: Lazio (+9,5%), 
Lombardia (9,2%), Toscana 
(9,1%), Molise (9,1%) e Cam-
pania (9%) con un rincaro cu-
mulato di 1,6 miliardi di euro, 
pari a oltre il 40% sulla quota 
complessiva della spesa turisti-
ca imputabile alla crescita dei 
prezzi. È quanto emerge da uno 
studio dell'Istituto Demoskopika 
che ha analizzato l'andamento 
dei prezzi individuando un "pa-
niere turistico" di beni e servizi 
comprendenti alcune voci di 
spesa della classificazione in-
ternazionale Ecoicop: servizi 
di trasporto, servizi ricreativi e 
culturali, servizi ricettivi e di ri-
storazione. "Stiamo assistendo, 
quasi inermi, - ha dichiarato 
il presidente di Demoskopika, 
Raffaele Rio - alle evidenti ri-

percussioni della frenesia post 
pandemica caratterizzata da 
un'impennata dei prezzi del 
trasporto aereo, dal caro ener-
gia, della crescita dei listini dei 
carburanti e da "prenotazioni 
incontrollate" che hanno provo-
cato un aumento generalizzato 

dei prezzi nel comparto turisti-
co. E al danno si aggiunge la 
beffa poiché la spirale inflazio-
nistica riguarda principalmen-
te i voli domestici e i pacchetti 
turistici nazionali". "L'appeal del 
made in Italy - conclude Raffae-
le Rio - va tutelata a partire dal 
mercato autoctono che rappre-
senta, bene non dimenticarlo, 
la metà del successo turistico 
del Belpaese. Fronteggiare le 
criticità a muso duro, dunque, 
per non sprecare l'opportunità 
di una forte ripresa dei flussi tu-
ristici nel nostro paese"
A giugno dell'anno in corso, 
l'Italia fa registrare un incre-
mento dei prezzi strettamente 
legato al sistema turistico mag-
giore rispetto ai suoi tradizio-
nali concorrenti europei. In 
particolare, la crescita su base 
tendenziale dell'indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo si 
registra prevalentemente per le 
voci di spesa incluse nei servi-
zi di trasporto, con un +9,9% 
rispetto ad un meno significa-
tivo incremento della stessa 
voce per Francia (+6%), Grecia 
(+1,4%) e, addirittura ad una 
rilevante flessione della Spagna 
(-16,1%). Più che significativa, 
inoltre, anche l'accelerazione 
dei prezzi nei servizi ricettivi e 
della ristorazione (+7,5%), con 
un differenziale inflazionistico 
del sistema turistico italiano di 
+1,9 punti percentuali rispetto 
alla Francia (+5,6%), di +1,8 
punti percentuali rispetto alla 
Grecia (+5,7%) e di +1,5 punti 

percentuali rispetto alla Spa-
gna (+6%). A fare eccezione, 
infine, la classe di prodotto 
comprendente i servizi ricre-
ativi e culturali (musei, parchi 
divertimento, eventi culturali, 
etc.) con l'Italia che registra un 
incremento del 3,6% superiore 

alla Grecia (+3,3%) ma mino-
re a Francia (+4,8%) e Spagna 
(+4%). A giugno, l'andamento 
in crescita su base tendenziale 
dell'indice generale dei prezzi 
al consumo Nic per il settore 
turistico italiano si deve preva-
lentemente all'incremento dei 
prezzi dei servizi di trasporto 
(+9,8%) con in testa l'impen-
nata del trasporto aereo che 
segna un rialzo rispetto a giu-
gno dello scorso anno pari al 
23,5%.
A seguire altre voci "condizio-
nanti" il paniere turistico indi-
viduato dai ricercatori di De-
moskopika tra cui spiccano per 
rilevanza i pacchetti vacanza 
(+17,7%) e i servizi di alloggio 
(+12,8%) all'interno dei qua-
li risalta il dato degli alberghi 
con un incremento dei prezzi 
tendenziali pari al 14,6% a cui 
si aggiunge, con incrementi 
più contenuti ma comunque 
più che significativi, il gruppo 

di voci riguardanti i servizi di 
ristorazione (+6,3%), con in 
testa fast food (8,2%), pizzerie 
(+6,5%) e gelaterie (+6,2%). 
Sono i prezzi dei voli nazionali, 
infine, con il 28,9% a crescere 
in modo più sostenuto rispetto 
ai voli internazionali (+21,9%). 
Stessa dinamica dei prezzi per 
i pacchetti vacanza naziona-
li che con +18,4% presenta-
no un differenziale turistico di 
+15,8 punti percentuali rispet-
to ai pacchetti vacanza inter-
nazionali (+2,6%). L'inflazione 
acquisita per il 2023 è pari a 
+8,9% per la componente tu-
ristica secondo l'elaborazione 
dell'Istituto Demoskopika con 
un impatto sulla spesa turistica 
pari a 3.868 milioni di euro. 
Sono cinque i sistemi turistici 
regionali in cui la crescita dei 
prezzi risulta più alta rispetto al 
dato nazionale: Lazio (+9,5%) 
con un impatto sulla spesa turi-
stica pari a 362 milioni di euro, 
Lombardia (+9,2%) con un im-
patto pari 389 milioni di euro, 
Toscana e Molise (9,1%) con 
impatto rispettivamente pari a 
595 milioni di euro e a 5 milio-
ni di euro e, infine, Campania 
(9%) con un impatto pari a 234 
milioni di euro.
Sul versante opposto, nelle po-
sizioni più basse per incremen-
to minore rispetto all'inflazione 
acquisita italiana per il mese di 
giugno dell'anno in corso si col-
locano altre cinque aree regio-
nali: Valle d'Aosta (+7,9%) con 
un impatto pari 20 milioni di 
euro, Trentino Alto Adige (+8%) 
con un impatto pari a 197 mi-
lioni di euro, Basilicata (+8,2%) 
con un impatto pari a 20 milio-
ni di euro, Marche (+8,3%) con 
un impatto pari a 79 milioni di 
euro e, infine, Abruzzo (+8,4%) 
con un impatto pari a 51 milio-
ni di euro.

Tassi sui mutui.Tassi sui mutui.
In giugno i tassi di interesse 
sui prestiti erogati nel mese 
alle famiglie per l'acquisto di 
abitazioni comprensivi delle 

spese accessorie (Tasso An-
nuale Effettivo Globale, TAEG) 
si sono collocati al 4,65 per 
cento (4,58 in maggio).
Lo rileva Bankitalia. La quota 
di questi prestiti con periodo 
di determinazione iniziale del 
tasso fino a 1 anno e' stata 
del 41 per cento (29 nel mese 
precedente).

Il Taeg sulle nuove erogazio-
ni di credito al consumo si e' 
collocato al 9,03 per cento 
(10,43 nel mese precedente) 

per effetto delle ri-
negoziazioni effet-
tuate nel periodo di 
riferimento.
I tassi di interesse 
sui nuovi presti-
ti alle societa' non 
finanziarie sono 
stati pari al 5,04 
per cento (4,81 nel 
mese precedente), 
quelli per importi 
fino a 1 milione di 
euro sono stati pari 
al 5,41 per cento, 

mentre i tassi sui nuovi prestiti 
di importo superiore a tale so-
glia si sono collocati al 4,74 
per cento.
I tassi passivi sul complesso 
dei depositi in essere sono 
stati pari allo 0,72 per cento 
(0,67 nel mese precedente). 
(AGI)

Carne coltivata a Vancouver.Carne coltivata a Vancouver.
Dovrebbe aprire a Vancouver, 
in Canada, entro i prossimi 
due anni, un punto vendi-
ta specializzato nella vendita 
di carne coltivata. Il progetto 
nasce da un’idea di un’azien-
da canadese, la The Better 
Butchers, start up fondata da 
Mitchell Scott, ex co-fondatore 
del marchio statunitense di 
carne vegetale The Very Good 
Food Company. Produttrice di 
referenze a base di proteine 
vegetali alternative alla carne, 
The Better Butchers sta ora la-
vorando alla realizzazione di 
prototipi di salsicce, polpette e 

bistecche da maiale coltivato. 
Il progetto dell’azienda è quel-
lo di aprire un negozio fisico, 
per sdoganare il consumo e la 
commercializzazione della car-
ne coltivata, per poi approdare 
nei settori della grande distri-
buzione e della ristorazione.

“Siamo venu� da lontano
arma� di Pane e Pazienza,
con un bi�lie�o in mano 
e un’idea ne�a credenza...”
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GALA PNEUMATICI 
CENTRO EUROMASTER A ORVIETO!

Da noi troverai le migliori o�erte gomme al miglior 
prezzo ed o�erte sui servizi di manutenzione auto. Vieni 

da GALA PNEUMATICI e approfitta delle nostre 
o�erte speciali per equipaggiare la tua auto al meglio. Le 

nostre o�erte e promozioni ti permettono di 
equipaggiare la tua auto con le migliori marche di 

gomme al miglior prezzo, ma non solo!
Sono disponibili o�erte e promozioni anche per cerchi e 

altre componenti dell’auto.

Strada Bagnorese 11 - Orvieto (Tr)
Tel. 0763302962
www.galaorvieto.it

PNEUMATICI

 

GALA PNEUMATICI SI PRENDE CURA
DELLA TUA AUTO...

FISSA IL TUO 
APPUNTAMENTO!

SCEGLI IL NOLEGGIO
LA TUA MOBILITA'

0763 302 547
389 145 2283

Orvieto (TR)
Strada Bagnorese, 11

PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!

Prenota ora il veicolo più adatto alle tue
necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it
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LE PROMOZIONI DEL MESE 



42

OLEODINAMICA
L'oleodinamica è una branca della fluidodinamica che trova appli-
cazione in ingegneria meccanica e si occupa dello studio della tra-
smissione dell'energia tramite fluidi in pressione, in particolare l'olio 
idraulico (vettore energetico).
Nella tipica applicazione oleodinamica, la portata d'olio generata da 
una pompa all'interno di un circuito oleodinamico viene utilizzata per 
muovere un martinetto o un motore idraulico a seconda che l'effet-
to meccanico desiderato (forza o coppia) sia lineare o rotatorio. Un 
classico attuatore lineare oleodinamico è il cilindro, costituito da una 
camicia in cui scorre un pistone, il quale spinge uno stelo che esplica 
il moto. Per il moto rotatorio basti pensare alle ruote delle macchine 
movimento terra come gli escavatori o grandi trattori agricoli, oppure 
pensare agli argani per issare le reti dei pescherecci dove servono 
coppie elevate e solitamente velocità angolari modeste.
Il settore oleodinamico è in forte espansione a livello mondiale grazie 
alla sua grande capacità di gestire notevoli potenze tramite compo-
nentistica di dimensioni e pesi ridotti rispetto a tecnologie alterna-
tive. L'Italia occupa un ruolo di punta nel mercato europeo ed è tra i 
primi 5 produttori mondiali di componenti oleodinamici.
Cosa si intende per oleodinamica?
Si tratta di una branca dell'ingegne-
ria che include numerose fasi come la 
progettazione e la manutenzione dei 
componenti oleodinamici e dell'impian-
to oleodinamico che adoperano i liqui-
di per spostare o regolare la potenza 
meccanica.
Come funziona un sistema oleodina-
mico?
In un impianto di tipo oleodinamico 
i vari componenti sono uniti da tubi e 
valvole. Il fluido contenuto nel serbato-
io viene aspirato dalla pompa, poi rag-
giunge l'attuatore e fornisce energia. La temperatura e la pressione 
dell'olio dell'impianto, va controllata per non danneggiare tutta la 
struttura.
A cosa serve la pompa oleodinamica?
Una pompa oleodinamica è un ele-
mento molto importante per realizzare 
un sistema oleodinamico capace di far 
funzionare un dispositivo. La pompa 
oleodinamica si usa allo scopo di fornire 
dell'energia, necessaria per far lavorare determinati impianti.
Come funzionano le centraline oleo-
dinamiche?
Le Centraline oleodinamiche sono 
composte principalmente da un mo-
tore, che può essere elettrico o a com-
bustione, e che produce l'ENERGIA 
necessaria per mandare in pressione 
l'olio, e da una pompa immersa dotata 
di manometro, che mette in pressione il 
liquido presente nel circuito.

.. . . . .  . . . 
REVISIONI INFERIORI 35 Q.li
Lunedi – Venerdi 
08:00 - 13:00 / 15:00 - 18:30
Sabato 08:00 - 12:00
REVISIONI SUPERIORI 35 Q.li
1 volta al mese solo su prenotazione
e svolta da funzionari DTT

OFFICINA AUTORIZZATA
FORD TRUCKS

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Vieni a provarlo
Ti aspettiamo!

Il portale di lavaggio più moderno
e digitalizzato.

Grazie al suo aspetto semplice ed elegante, il portale di 
lavaggio ISTOBAL M22 saprà catturare il vostro sguardo. 
I nuovi semafori a LED attireranno l’attenzione con i loro 
giochi di luce, facilitando il posizionamento della vettura. 
Prova il nuovo programma con la cascata di schiuma 
luminosa, per rendere ancora più piacevole ed efficace 
il risultato finale di lavaggio. Osserva il nuovo dispositivo 
lava cerchi in alta pressione con maggiori prestazioni di 
lavaggio su ruota e passaruota, indipendentemente dal 
diametro e dalla tipologia del cerchio. Completa il tutto 
una nuova ed efficace asciugatura, soprattutto sulla parte 
anteriore e posteriore del vostro veicolo. Provalo nelle varie 
configurazioni di programma selezionabili dalla stazione 
di pagamento. Ma non dimenticarti di  chiedere la nuova 
tessera ricaricabile per accendere a promozioni e bonus che 
ci permetterà di premiare la vostra fiducia sul nostro servizio.

Autolavaggio ISTOBAL

Ritira subito la nuova tessera IP 
Autolavaggio Self Service

Ogni 20€ di ricarica subito 2€ in omaggio

O.M.A.R. 
Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 
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